
                      

 COMUNE DI SASSOFELTRIO 
Provincia di Pesaro e Urbino 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 41  
 
 
 
 
Data 16/07/2016  
 
 
L’anno duemilasedici il giorno sedici del mese di luglio alle ore 10.30 nella solita sala delle 
adunanze consigliari del comune suddetto. 
Alla  convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma di 
legge, risultano all’appello nominale: 
 

 

 
 
 

               
   
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Adesione al coordinamento dei soci Megas. Net spa e rispettive regole 
di governante. 
 
  

    consiglieri                                        presenti                                   assenti 
 
 

In carica:  11 
 
Assenti:  4  

Assegnati:  11 
 
Presenti :  7 

Ciucci Bruno             X 
Formoso Francesco             X                                   
Giunta Giorgio            X 
Pintauro Luigi                                    X                    
Sacanna Marco            X 
Morelli Paolo             X 
Monaldi Tito             X 
Bernardini Andrea            X 
Valentini Francesco                         X 
Traversi Fabio                         X 
Franci Andrea                         X 



Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il sig.  Dott. Bruno Ciucci 
nella sua qualità di Sindaco. 
  Assiste il Segretario Dott. Roberto De Marco. Vengono dal sig. Presidente nominati scrutatori i 
signori: Giunta Giorgio, Sacanna Marco, Bernardini Andrea.  
 
______________________________________________________________________________________________ 
 La seduta è pubblica. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

         
  Vista la proposta di deliberazione relativa all’oggetto; 
  Udita l’illustrazione del Sindaco-Presidente; 
  Accertato che la stessa è corredata dei pareri di  cui all'art. 49, 1 comma, D.Leg.vo 267/00; 
 
  Con voti favorevoli 7 su 7 consiglieri presenti;  

 
DELIBERA 

 
          Di approvare la proposta di deliberazione in premessa indicata; 

 
 
          Inoltre, stante l’urgenza di provvedere: 
          Con voti favorevoli 7 su 7 consiglieri presenti; 
 

 
DELIBERA 

 
Di dichiarare rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 

comma 4 del D.Leg.vo 18/08/2000 n. 267. 
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
                                                 
 
 
                                                
 
                                              
  
 
 



PROPOSTA di DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE   
 

 
 OGGETTO: “Adesione al coordinamento dei soci Megas. Net spa e rispettive regole di  
                         governante”. 
 
 Premesso che: 

- Il Consiglio Comunale deliberava la costituzione della Società Megas. Net Spa in seguito alla 
scissione dalla Società Megas. Spa per adempiere a quanto disciplinato dalla Legge Finanziaria 
per il 2002 (L.448/2001), relativa alla separazione della proprietà dalla gestione delle reti; 
- Il Comune di Sassofeltrio possiede attualmente una partecipazione al capitale sociale della 
società Megas. Net S.p.a pari a Euro 920,00 corrispondenti al 0,003% del capitale sociale 
complessivo pari a Euro 32.919.474,00 e la restante parte è suddivisa tra la Provincia di Pesaro 
e Urbino che ha una partecipazione pari al 40,23% i 49 comuni di cui 47 della Provincia di 
Pesaro e Urbino; 
- La società è stata qualificata, ai sensi dell’articolo 113 del TUEL quale società proprietaria 
delle reti, degli impianti e delle dotazioni patrimoniali di cui ai seguenti servizi pubblici locali 
di rilevanza economica: (i) idrico integrato; (ii) igiene integrato; (iii) gas naturale; 
- Dallo statuto della Società emerge che la Società Megas.Net Spa può esercitare oltre alla 
gestione amministrativa delle reti, anche altre attività quali: 
1. gestione asset in quanto la società è mero proprietario dominicale (attività attualmente 
esercitata e che rappresenta il “core business” aziendale); 
2. gestione ampliamento e manutenzione delle reti ed impianti  (asset) fra cui: 
 - produzione e distribuzione di energia elettrica; 
 - produzione e gestione del calore e del raffrescamento per uso domestico ed altri usi; 
 - pubblica illuminazione, semaforici ed elettrici  cimiteriali ( lampade votive); 
 - commercializzazione e distribuzione di carburante. 
3. ricerca, produzione, approvvigionamento, trasporto, trasformazione, distribuzione,  acquisto, 
vendita, utilizzo e recupero delle energie operando anche quale E.S.C.O, sia direttamente che 
con società partecipate. 

Dato atto che 
 

- L’art 3 comma 27 della Legge Finanziaria per il 2008 distingue tra l’esercizio di 
attività strumentale e di attività di gestione dei servizi pubblici e l’analitica normativa per 
l’affidamento dei servizi pubblici locali contenuta nell’articolo 23- bis della Legge 
Finanziaria 2008 è  ora venuta meno in seguito al referendum abrogativo dell’11 e del 12 
giungo 2011 (DPR 18.7.2011 n. 113 – GU 20/7/2011 N. 167); 
- I “servizi pubblici locali” - disciplinati dall’art. 23 bis del D.L. 112/2008 convertito 
con modifiche nella legge n. 133/2008 e successive modifiche ed integrazioni – sono diretti 
a soddisfare direttamente le esigenze dei cittadini, utenti singoli o come componenti la 
collettività; 
- I “servizi strumentali all’amministrazione pubblica” - disciplinati dal D.Lgs. 50/2016 
– sono rivolti, invece, essenzialmente alla pubblica amministrazione e, solo indirettamente 
al pubblico (vs. Tar Lombardia -  Brescia, 31/12/2007, n.1373; Tar Lazio – Roma, sez. III, 
14/04/2008, n.3109); 
- L’esito referendario dell’art. 23 bis summenzionato ha determinato una sorta di 
fondamentale indifferenza fra le discipline e/o forma di definizione dei procedimenti di 
affidamento “in house” fra servizi strumentali e servizi pubblici locali; 



- Emblematico di tale indifferenza è il servizio di pubblica illuminazione, che la 
giurisprudenza recente ha classificato come di servizio pubblico, ma che di fatto è regolato 
da un contratto di appalto, per il quale non sussiste più alcuna differenza procedimentale per 
il suo affidamento in house ad una società, tanto se questa viene classificata strumentale (o 
“semi amministrazioni” come in appresso) ovvero se viene classificata come società che 
garantisce servizi pubblici locali; 
- Nel rispetto dei principi dettati da ampia, articolata ed approfondita giurisprudenza 
comunitaria della Corte di Giustizia Europea (v.s. sentenza della Corte di Giustizia CE, 
sez.V, 18/11/1999, causa C – 107/98, Teckal; sentenza della Corte di Giustizia CE, sez.V, 
11/01/2005, causa C – 26/03, Stadt Halle; sentenza della Corte di Giustizia CE, sez.V, 
13/10/2005, causa C – 458/03, Parking Brixen) sia i “servizi pubblici locali” sia i 
“servizi strumentali all’amministrazione” possono essere espletati attraverso l’affidamento 
diretto (senza svolgimento di procedure ad evidenza pubblica) della rispettiva gestione ad 
una società “in house”; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
-    Si è in presenza di una società “in house” - ovvero di una società “retta” da un sistema di 
regole   (statutarie e contrattuali) che la rendono una “delegazione interorganica” dell’ente che 
affida tali servizi ed attività - quando la società affidataria: 

1) è a capitale interamente pubblico (c.d. requisito della “partecipazione 
pubblica totalitaria”); 
2) svolge la propria attività prevalentemente a favore dei propri soci (c.d. 
requisito della “prevalenza dell’attività”); 
3) è sottoposta ad un controllo, da parte dei propri soci, analogo a quello che i 
soci stessi avrebbero esercitato sui propri servizi (c.d. requisito del “controllo 
analogo”); 

- La normativa italiana relativa agli appalti di “servizi strumentali all’amministrazione” (art. 13 
del D.L. n.223/2006 - c.d. “Decreto Bersani” - convertito, con modificazioni, nella L. n. 
248/2006) aveva ulteriormente ristretto i sopra indicati principi della giurisprudenza 
comunitaria, prevedendo all’epoca che le società “in house” possano svolgere le proprie attività 
esclusivamente (non solo “prevalentemente”) a favore dei propri soci (c.d. requisito 
“dell’esclusività dell’attività”), debbano avere oggetto sociale esclusivo (nel senso di svolgere 
unicamente attività strumentali agli enti pubblici soci) e non possano partecipare ad altre società 
o enti (normativa successivamente modificata in senso estensivo); 

-  “Megas. Net”, affinché possa soddisfare  tutte le condizioni sopra elencate occorre che: 
o la società sia regolata da uno statuto che preveda espressamente il vincolo del 
capitale pubblico totalitario, l’esclusività dell’attività a favore dei soci, l’oggetto 
sociale esclusivo e il divieto di partecipare ad altre società o enti; 
o sia garantita ai soci, congiuntamente fra loro (data la pluralità degli stessi), la 
possibilità di esercitare sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui 
propri servizi, mediante la stipula di un’apposita convenzione che disciplini i diritti 
spettanti a ciascuno di essi nei confronti della società Megas. Net S.p.a (condizioni 
tutte realizzate successivamente);  

- Gli enti soci di Megas. Net S.p.a ritengono che l’efficiente ed efficace gestione dei servizi in 
questione fosse di primaria e fondamentale importanza per i propri territori e che tale gestione 
può essere conseguita più opportunamente adottando un modello di gestione “in house” di tali 
servizi, giustificato anche dalla circostanza, necessitata, che tale modalità deve consentire di 
attuare un pervasivo controllo (“analogo”), sui servizi stessi, da parte degli enti affidanti, rispetto 
alla  gestione affidata a terzi. 



Dato atto altresì che 
- È stato rilevato l’interesse di tutti i soci enti pubblici ad ampliare l’attività anche ai 
servizi di natura strumentale, ovvero per gestioni affini per dare risposta ai territori e/o ai 
cittadini amministrati dagli enti soci; 
- L'in house providing, come elaborato dalla giurisprudenza europea, può essere inteso 
come espressione di sintesi a tutela della scelta dell'amministrazione di autoprodurre le 
prestazioni di cui necessita, e per ciò tale scelta non può assumere rilevanza per il diritto 
comunitario e conseguentemente non si rendono applicabili la disciplina a garanzia della 
concorrenza, sia dei principi sanciti nel Trattato U.E per le concessioni e la costituzione di 
partenariati pubblico-privato, sia delle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici.; 
- Il riconoscimento del diritto all’autoproduzione spettante alle pubbliche 
amministrazioni è desumibile da : 

o “Libro verde sui servizi di interesse generale” [ COM (2003) 270-2003/2152 
(INI) ] punto 35; 
o Risoluzione  26/10/2006 al Parlamento Europeo sui “Partenariati pubblico 
privati e diritto comunitario degli appalti e delle concessioni  [2006/2043 (INI) ] 
punti 41 e 46; 
o sentenza del Consiglio di Stato sez. V 23.04.1988 n. 477, che chiarisce che la 
scelta dell’autoproduzione non può essere sottoposta al vaglio per la  tutela del 
mercato; 

- La costituzione di un rapporto di in house providing è espressione del potere di 
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, ove il legame che unisce l'amministrazione 
territoriale all'ente in house ha carattere organizzativo e non richiede l'esperimento di 
procedure ad evidenza pubblica poiché non è terzo l'ente in house rispetto 
all'amministrazione controllante, in ragione della sussistenza dei requisiti del “controllo 
analogo” e della destinazione prevalente dell'attività. L'identità sostanziale tra 
amministrazione affidataria e prestatore in house fa sì che questo sia ritenuto parte 
dell'organizzazione amministrativa di quella, non ponendosi la prima in contatto col 
mercato, onde non valgono le regole concorrenziali imposte alle amministrazioni che ad 
esso si rivolgono. 
 

Considerato che 
- I soci enti pubblici hanno configurato la società Megas. Net Spa come centro di 
esecuzione anche dei servizi strumentali e gestioni affini afferenti il territorio e/o i cittadini 
amministrati dagli enti soci, mantenendo essa la proprietà delle reti che ha qualificato la 
società fin dalla sua costituzione. La configurazione di Megas. Net S.p.a. quale centro di 
esecuzione delle funzioni, servizi e attività degli enti pubblici soci con un coordinamento 
unitario consente di conseguire una gestione più efficace ed efficiente dell’azione 
strumentale nell’interesse degli enti soci stessi in quanto diretta al conseguimento di 
economie di scala. 
- Tale intendimento è volto a rafforzare la capacità esecutiva della società Megas. Net 
S.p.a., affidando ad essa ulteriori funzioni e servizi in una logica di: 
 efficacia, in quanto sempre più rivolta a soddisfare in modo adeguato esigenze più 
ampie dell’ente locale socio attraverso processi di specializzazione in settori di interesse 
dell’ente stesso in alternativa al ricorso all’appalto a terzi; 
 efficienza, in quanto l’affidamento ad essa di funzioni o servizi strumentali in aree di 
intervento omogenee e sinergiche consente: 

o di sfruttare economie di scala attraverso la riduzione dell’incidenza dei costi 
di struttura ed in generale dei costi fissi; 
o di attuare, conseguentemente, un processo che rende più conveniente per 
l’ente produrre le predette funzioni, servizi o attività strumentali, attraverso la 



propria società strumentale in quanto i costi di transazione che si dovessero 
sostenere per ricorrere all’appalto a terzi (costi per la raccolta delle informazioni 
necessarie a colmare la c.d. “asimmetria informativa”; costi per la realizzazione 
contratti di appalto e gestione gare; costi per mettere in atto gli accordi c.d. 
“enforcement” – ecc.) risulterebbero progressivamente superiori, all’aumentare del 
numero dei servizi ed alla loro complessità esecutiva, rispetto i costi per mantenere 
la struttura della società Megas. Net S.p.a. (costi di struttura). 
 

Considerato altresì che 
- La qualificazione della società Megas. Net S.p.a. quale società  in house è stata 
contenuta in una modificazione dello statuto societario. 
- Il processo riorganizzativo attuato ha definito le seguenti linee direttive: 

o riorganizzazione della regole di governance di Megas. Net S.p.a. con 
particolare riferimento allo statuto in quanto atto deputato espressamente per legge a 
tale scopo; 
o individuare le funzioni, servizi o attività che nelle aree suddette possono 
essere utilmente espletate attraverso Megas. Net S.p.a. e quindi distinguendo per le 
funzioni amministrative ed i servizi pubblici locali le parti od i segmenti che 
funzionalmente possono essere affidate in esecuzione alla società stessa; 
o individuare le caratteristiche dell’accordo programmatorio, che intercorrerà 
fra Comune e società Megas.Net.   
 

Valutato  
- Relativamente alle linee guida della riorganizzazione della governance di Megas. Net S.p.a. le 
significative modifiche legislative e le interpretazioni giurisprudenziali intervenute sull’art. 13 
del Decreto Bersani che qui si riassumono: 

1. con l’art. 19 della legge n. 99/2009  è stato abrogata dall’art. 13 comma 1 la 
locuzione “esclusivamente” e pertanto ora la norma impone che tali società 
strumentali operino con gli enti costituenti, partecipanti o affidamenti in un rapporto 
non più “strettamente” esclusivo; 
2. con l’art. 1 comma 720 della legge 27.12.2006 n. 296 e l’art. 18 comma 4 
septies  del D.L. 29.11.2008 n. 185 e l’art. 48 comma 1 della legge 23.07.2009 n. 99 
al secondo comma dell’art. 13 sono state abrogate le parole ”da collocare sul 
mercato, secondo le procedure del D.L.31.05.1994 n. 332, convertito con 
modificazioni, dalla legge 30.07.1994 n. 474” di modo che ora la norma impone a 
tali società di cessare le attività non conformi alla disposizione contenute nell’art. 
13, comma 1, del Decreto Bersani ovvero di “scorporarle, anche costituendo una 
nuova società” senza più l’obbligo di collocarla sul mercato; 
3. circa il divieto imposto a tali società, dall’art. 13 comma 1 del Decreto 
Bersani, di partecipare ad altre società la Corte Costituzionale ha interpretato che 
tale norma “…vieta loro non di detenere qualsiasi partecipazione o di aderire a 
qualsiasi ente, ma solo di detenere partecipazioni in società od enti che operino in 
settori preclusi alle società stesse” (Corte Cost. 1/08/2008 n. 326); 
4. circa la prescrizione del comma 2 dell’art. 13 del decreto Bersani sulla 
esclusività dell’oggetto sociale, ora non può che essere intesa, che l’attività della 
società deve essere rivolta nell’interesse dei soci e non può dare luogo ad un 
vocazione commerciale della società attraverso significative attività rivolte, 
direttamente o indirettamente, nei confronti di soggetti terzi. 

- Che lo statuto approvato consente l’individuazione di Megas. Net S.p.a. quale soggetto 
dedicato all’attività strumentale degli enti soci e funzionale alla gestione di servizi, attività e 



funzioni amministrative afferenti il territorio ed il patrimonio degli enti pubblici soci, in regime 
di affidamento diretto secondo le disposizioni di rango comunitario sull’”in house providing”; 

 
Considerato 

- Che la società Megas. Net S.p.a. verrà remunerata sia con i corrispettivi corrisposti 
dagli enti soci committenti e, per quanto consentito dallo Statuto e dalle norme di Legge, 
tempo per tempo vigente, anche da altri corrispettivi di servizi e di attività erogate dalla 
società stessa. 
- Che ai fini di una verifica di economicità anche per i servizi che potranno essere 
materialmente espletati da Megas. Net s.pa., in periodo successivo, da prevedersi in 
specifico Accordo Quadro, la società Megas. Net presenterà per tali servizi una specifica 
relazione in sede di bilancio annuale, contenente il conto economico prospettico pro-forma.  
- Che in data 15 dicembre 2011 n. 25 soci hanno sottoscritto l’allegata convenzione; 
- Che l’art. 8.1 ha inteso la presente convenzione ad adesione progressiva, nel senso 
che i sottoscrittori della presente convenzione espressamente danno atto e consentono la 
partecipazione alla medesima da parte di altri enti, che non hanno partecipato alla 
sottoscrizione iniziale; 
- Che l’adesione successiva comporta l’approvazione della convenzione nel presente 
testo, senza modificazione alcuna, da parte dei competenti organi del nuovo ente e la 
trasmissione delle deliberazione di autorizzazione e del testo delle presente convenzione, 
debitamente sottoscritto, agli altri enti sottoscrittori nonché al presidente del 
Coordinamento, che aggiorna l’elenco degli enti sotto-scrittori; 
- Che l’articolo 10.3 della presente convenzione prevede che la sottoscrizione 
successiva, che avviene nella stessa forma usata per la stipula iniziale della presente 
convenzione, consiste nella formale accettazione di tutte le clausole, i patti e le condizioni 
ivi contenute; 
- Che l’articolo 10.4 della presente convenzione prevede che, per effetto della 
sottoscrizione della convenzione, l’ente sottoscrittore acquista i diritti ed è tenuto a 
rispettare gli obblighi in essa previsti; 

Visto il D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
Visto il parere espresso da parte del Collegio dei Revisori (o del Revisore Unico) all’operazione 
descritta, ai sensi del Regolamento di Contabilità dell’Ente con verbale n. …. del ………………..  
Visto il parere favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 di 
regolarità tecnica, rilasciato, per quanto di competenza, dal ……………..,  
Vista la competenza del Consiglio Comunale  in materia come richiamato dall’art. 42 c. 2 lett. e  del  
D.Lgs. 267/2000; 

 
PROPONE 

 
1) Di approvare la conferma di Megas. Net S.p.a. quale società dedicata per il Comune di 
Sassofeltrio ovvero quale centro di esecuzione di proprie funzioni, servizi, attività, per un 
complessivo coordinamento unitario e per il conseguimento di una più efficace ed efficiente azione 
strumentale nell’interesse dell’ente stesso; 
2) Di individuare fin d’ora la società Megas. Net S.p.a. come soggetto dedicato a: (i) servizi 
strumentali per i soci; (ii) attività di gestione delle reti, impianti e/o dotazioni patrimoniali 
strumentali per la gestione dei servizi pubblici locali ex art. 113 comma 13 del TUEL per i quali 
vengono esercitate funzioni pubbliche amministrative; (iii) attività di ESCO e/o produzione di 
energia da fonti rinnovabili (attività residuale); 
3) Di approvare la Convenzione ex articolo 30 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (che si allega al 
presente in  atti al sub 1), fra gli enti locali soci di Megas. Net Spa per la conferma e la piena 



attuazione della configurazione della società quale organismo dedicato per lo svolgimento di 
compiti di interesse degli enti locali e la realizzazione di un controllo in comune sulla società, 
analogo a quello esercitato sui propri servizi; 
4) Di riservarsi, con successivo atto, di approvare il contratto di servizio, eventualmente anche 
nella forma di Accordo Quadro, con il quale disciplinare i servizi e/o le attività che verranno 
affidati dai soci enti pubblici alla società Megas. Net S.p.a.. 

5) Di dare atto che il responsabile del procedimento è il dott. Roberto De Marco 
Responsabile dell’Ufficio Comune Tecnico Manutentivo il quale, per quanto di competenza 
darà esecuzione alla presente deliberazione con facoltà di apportare quelle modifiche e/o 
integrazioni ritenute necessarie al fine di eseguire tale deliberazione.  
6) Di dichiarare la relativa deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134 del T.U.E.L.  in quanto indispensabile per la necessità di rispettare i termini civilistici 
perentori dell’intera operazione societaria. 
 

*********************** 
 
  
 
 
 
 

 
Allegati : 
allegato n.  1)  Convenzione ex articolo 30 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 

 
  

    
      



 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 



 
 



 
 



 
 



 



 



 



 
 
Per integrale accettazione ed approvazione: 
Comune di Sassofeltrio, dott. ______________ 
 
 
Sassofeltrio, lì __/07/2016  
 
 
 

 

 
       


